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a V. S. 111. per essere posa grande et difficile a cavare vi va tempo 
assai. Sono molti che di continuo la ritranno, fra gli quali, eh’ è 
riputato il migliore, uno Mantovano, et si chiama Marcello, che ines­
ser Julio lo debbia conoscere, è riputato diligente et che per giovane 
facia molto bene. Io ho parlato cuni lui per venire a qualche accordo, 
acciochè la ricavasse tutta, promettendogli che vista che 1’ havrà Y. S. 
111. gli la farà rendere, et aeiò che possa attendere a ricavarla vo­
levo aiutarlo che si potesse intertenere, perchè il poveretto da se non 
ha modo da vivere. Ha voglia di servirla, ma dubito poi di non bavere 
gli disegni, gli quali come saranno forniti estimarà assai. Ha lavorato 
un mese dèi continuo senza perdere tempo, et apena ha fornita la barca 
di Caronte,1 nella quale sono influite figure. Ilor consideri Y. S. 111. 
che tempo vi anderà a fare il resto, poiché isi po dire che la  barca sia 
un dito di tutto un corpo, di modo che io dubito che sarà impossibile a 
trovare verso che quella reste icome io vorrei servita per le ragioni 
sopradette . . . .

Orig. nell’A, r c  1) i v i  o G o n z a g a  i n  M a n t o v a .

47. Giovanni Ricci al cardinale Alessandro Farnese.2

Siena, 29 dicembre 1541.

Giunsi qui in Siena liiarSera a dui liore di nocte et in la mede­
sima bora fui ad visitar msgr di Granvela et liayendoli dato parte 
di tutto quello che S. Stà me commisse, me rispose comenzando da le 
cose di Francia et me disse ch’era stato presago et che in Roma 
haveva preditto a S. B ne che.1 pt0 mons. Ardinghello ritornaria con 
la speditione eh’ adesso ritorna subgiungendo che giurava a Dio che 
non passaria 4 mesi da lioggi che proprio il re christianissimo pre­
garla S. Stà che r attaccasse la  pratica, che ora mostra non si curar, 
ringratiandò sempre S. Stà de boni offitii fatti quantunclie non hab- 
biano causato effetto nessun bono. Ha negato che li partiti che msgr Ar- 
dinghello ha esposto al re sieno stati per prima ragionati da altri, 
salvo qtialchuno senza saputa di S. Mtà non havesse voluto tentar et 
concludendo che se mai si vederà pace, non sarà si non per la mano 
di S. B ne el che di questo ne po star sicurissimo.

Orig. néll’A r c b i v i  o R i c c i  i n  R o m a ,  X  150.

1 Ofr. per questo la relazione di N. Semini del 5 agosto 1542 presso 
S o lm i ,  Ochino 56 ,s. S o l m i  crede a torto che Sem ini parli qui di Fermo 
Guisoni.

2 Ofr. sopra p. 447.


